
Progetti per accogliere i gesuiti francesi. 715

• in troppo grande misura nel territorio pontificio di Avi- 
era vietato dal riguardo alla Santa Sede, la cui posizione 

ver i la Francia, già difficile senz’altro, non si poteva m ettere 
in : vricolo ancora di più. * Il progetto di concentrare i gesuiti 
f i  esi rimasti in alcune case d’Italia o dello Stato ecclesiastico  
*v-\a contro di sè più di una difficoltà.’ A prescindere dalla 
■i abbondanza di ecclesiastici, non era neppure del tutto senza 
p> ! ■ olo per la disciplina religiosa il lasciare centinaia di membri 

Ordine per anni senza occupazione vera e propria. Ma, anche 
i fuori di tutte queste considerazioni, il piano sarebbe fallito  

!>• l’im possibilità finanziaria; il Generale, in fatti, non poteva 
n itenere che a stento i 1000 gesuiti portoghesi espulsi.* Un 
»l'ro espediente, quello dell’invio del maggior numero possibile 

nembri dell’Ordine nei paesi di missione, non era adoperabile 
in misura abbastanza vasta a causa della guerra e del sequestro 
i1 - fondi m issionari. '

Una gran molestia furono per il Ricci diversi progetti fan- 
' •¡ci che gli furono presentati, e che, sotto aspetto lusinghiero, 

servivano che a far nascere confusione. * Così l’ultrazelante 
Menoux propose di far  creare dal Papa taluni gesuiti emi- 

iti vescovi in partibm, senza riflettere, che alla cosa si oppo- 
" a un voto specifico. *• Fra gli strani fenomeni maturati dallo 

svolgim ento merita di esser rilevato quello di certi e s e r c ii  
fii devozione raccomandati da molte persone pie al Generale per 
' u-nere la liberazione dalle grandi persecuzioni, nel che ognuno

1 T r a n sltiir ia n w n tr . b en sì, un n u m e ro  p iu tto o to  g ran ile  d i «(esiliti sng- 
rn.*i m| A v ig n o n e  e  nel V e n a  ita lo  ( O i o s s a t .  / -c »  JrmiUrt il . I pi non 4H2 aa.) ; 

1 d c a ta lo g o  de l 17*W n o n  in d ica  plfl co là  ch e  02 m em b ri (V lV I W . Statuii 
'•'•trattar fialtiar  l i » )

* IH-smaretx a Klorf U 3  m uri« 1703: • Koren a Ricci il Ih m urai 1703:
• Ir tarla 168.

* HJcrl, • Istoria 25. 158.
* * Ricci a Neetoux 11 O giugno 17G2. A r c h i v i o  d i  S I m a n <■ a s. firada

• i A«;. Capitali missionari piuttosto grandi andarono perduti iter il
■ Misni* ‘.Ingoiare dei procuratori missionari di Parigi, che. sebbene avvertiti.

mlM-r» 11 denaro al finirò, ma lo lasciarono tranquillamente sequestrare 
*»l P a ri a mento ( Hiccl. «Istoria 132: cfr. tri Tt* s. t. <;<*sultl singoli furono In­

a l i  t|.|| <ie n e  ralc di quando in quando alle missioni l *  Ulivi a Xcrtoax II
1 ¡¡¡ugno i. 13 ottobre 17Q2. A r c h i  r i o  d i  S I m n n a s. tirarla ¡/ J ut Urta

* Nit'toux a Ricci U 7 febbraio. 21 aprile e 7 luglio 1700, iri nati. Ancora 
**•! l ì t »  il Ceneraio pregA II Provinciale di Aqniiania di coltivare la voca- 

m ilionaria tra i snoi subordinati |* Hlcci a Necton* Il 1.** dicembre 170*5. 
*1 e dette U permesso d’inviare dei l*adrl nelle missioni, n cui accudivano 
x"*»>itl francesi e porto«be*l. p p., in l'ina r  al Matalwir (• Ricci a Hrasmud
11 ^  febbraio 1770, Eput. Oca. »«Teine i.

* Ricci, • Istoria 90.


